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Mimmo Fazio
fuori dai giochi

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

A sorpresa e con mossa veramente
fulminea, da oggi l’onorevole
Mimmo Fazio è fuori dal consiglio
comunale di Trapani perchè così ha
deciso l’aula, a maggioranza, chia-
mata a votare la delibera circa l’in-
compatibilità  dell’ex sindaco alla
carica di consigliere comunale.  I
fatti, lo sapete, sono legati alla vi-
cenda processuale che vede coin-
volto Fazio in un processo civile
(ora giunto in  Appello) contro l’ex
presidente di Sau, Vito Dolce, ai
tempi di quando Fazio era sindaco
di Trapani.
La seduta di consiglio comunale è
iniziata alle 19, poi spostata in se-
conda convocazione alle 20, e la vo-
tazione è avvenuta intorno a
mezzanotte dopo tutta una serie di
riunioni politiche avviate nei giorni
scorsi e proseguite per tutta la gior-
nata di ieri, a cui sono seguite tutta
una serie di dichiarazioni e richieste
con le ovvie verifiche in aula da
parte del segretario generale. 
Alla fine l’aula ha deciso: Mimmo
Fazio è fuori dai giochi. 14 i consi-
glieri che hanno votato per il suo al-
lontanamento, 9 i contrari, 1 scheda
nulla e 5 astenuti. Tutto è stato reso
possibile perchè, intorno alle 19.30,
sindaco e tre assessori hanno uffi-
cialmente approvato la delibera con
la quale il Comune s’è costituito in
giudizio poichè chiamato in causa,
anch’esso, sempre da Dolce.
Leggete qualcosa in più a pag. 5.

Quattordici consiglieri comunali
hanno votato sì alla delibera sul-
l’incompatibilità dell’onorevole
Fazio alla carica di consigliere
comunale. Il voto in aula è stato
possibile poichè ieri sera, con
mossa a sorpresa, l’Amministra-
zione Comunale guidata dal
Sindaco Vito Damiano si è co-
stituita in giudizio nel processo
d’Appello che vede Fazio con-
trapposto all’ex presidente di
Sau, Vito Dolce. Si conclude,
per ora, una vicenda che va ben
oltre i confini giudiziari.

A pagina 5 

IL CONSIGLIO COMUNALE HA DECISO:
FAZIO È INCOMPATIBILE E VA FUORI

A pagina 3

Maxi evasione
Cinque arresti

tra Alcamo 
e Mazara
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AFORISMA

“Sono milioni 
quelli che 
desiderano 

l’immortalità, 
e poi non sanno 

che fare 
la domenica 
pomeriggio 
se piove”.

Susan Ertz

Martedì

20 dicembre

Nuvoloso

18° C
Precipitazioni: 10%

Umidità: 73%

Vento: 35 km/h
Cinema

ARISTON 

Poveri ma ricchi

KING

Sully

ARLECCHINO

Natale a Londra - Dio

salvi la Regina

DIANA

Non c'è più religione (A)

Snowden (B)

ROYAL

Fuga da Reuma Park

ORARI: 18/ 20/ 22 

Il Locale News

Editore: S.O.C.I. srls

via G.B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI 

P.iva 02599230816

email: info@illocalenews.it

Reg. Tribunale di Trapani 

n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 

Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it

Redazione: 

via G. B. Fardella 162 - 91100 TRAPANI

redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 

0923/23185

Responsabile stampa:

Pasquale Strazzera

Stampa in proprio

TRAPANI

Diurno
ALONGI  

via Orti, 94

LEVANTE
via  Michele Amari, 84

Notturno
BARBIERA  e CONFORTO 
viale Emilia Romagna, 24                                                            

MAYMONE
Piazza Montalto, 15  

EGADI

Diurno-Notturno
DE STEFANO

piazza Europa, 41                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
BONANNO CONTI

Via Asmara, 48 (BONAGIA)

PACECO

Diurno-Notturno
ACCARDO

via Ten. Serafino Montalto, 14                         

Diurno notturno Frazioni

CASUCCIO
str. Generale E. Rinaldo, 65

(Marausa)

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
SPINA

via Matteotti, 77 (San Vito)  
Diurno-Notturno

BATTIATA
via Roma, 30 (Custonaci)                                                            

FarmacieAGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 20 DICEMBRE

Ore 11.30, Ludoteca del

reparto di Pediatria del

presidio ospedaliero

"Paolo Borsellino" (Mar-

sala) - Festa di Natale

Ore 18.30, Chiesa San

Giovanni Battista (Castel-

vetrano) - Concerto di Na-

tale

Ore 21.00, Teatro Impero

(Marsala) - “Strafelicissima

Palermo” con Sergio Ve-

spertino

Accadde
oggi

1577 - Un  incendio distrugge la

Sala del Maggior Consiglio nel

Palazzo Ducale di Venezia

1989 - Gli Stati Uniti inviano

truppe a Panama per rovesciare

il governo di Manuel Noriega

2006 – Muore Piergiorgio

Welby in Italia, il primo vero

caso pubblico di eutanasia pas-

siva nel paese

IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

www.tuttotrapani.it

seguici su

FACEBOOK

LA FOTO DEL GIORNO

Foto Giovanna Vacirca

Auguri a....

La redazione de IL

LOCALE NEWS fa gli au-

guri di buon compleanno

a Rino Incammicia, 

nostro amico ed esperto

di pianificazione pubblici-

taria, che oggi fa 

il compleanno. 

La redazione de IL

LOCALE NEWS, oltre

che Billy, vuole fare gli au-

guri di buon compleanno

a Vincenzo Barbara che

domani compie 48 anni. 
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Spacciavano gasolio destinato al-
l’autotrazione per gasolio agri-
colo. Cinque persone sono state
arrestate, all’alba di ieri, dai mi-
litari del Nucleo di Polizia Tribu-
taria della Guardia di Finanza di
Trapani, con le accuse di associa-
zione per delinquere e contrab-
bando di prodotti petroliferi.
Agli arresti domiciliari sono finiti
Nunzio Santi Villari, legale rap-
presentante della “Pinta Zottolo
Spa” di Mazara del Vallo, Vin-
cenzo Messana, titolare della
“Messana Saverio Srl” di Al-
camo, Giuseppe Lo Presti, tito-
lare della ditta “Tarantino Luigi”,
e i catanesi Alessandro Tirendi,
titolare della “Tiroil Srl”, ed Eu-
genio Barbarino della “Petrol
Service”. Il giudice per le inda-
gini preliminari di Marsala ha di-
sposto anche il sequestro degli
impianti, delle attrezzature e
delle autocisterne delle società
“Pinta Zottolo” e “Messana Sa-
verio” per un valore complessivo
di oltre quaranta milioni di euro.
Il blitz è scattato dopo un’artico-
lata indagine condotta dai mili-
tari della Guardia di Finanza in
collaborazione con i funzionari
dell’Agenzia delle Dogane di
Trapani. Secondo gli inquirenti,

la Pinta Zottolo avrebbe simulato
la denaturazione di enormi quan-
tità di gasolio da destinare a usi
agevolati. Uno stratagemma che
avrebbe consentito alla società di
evadere le relative imposte. Per il
gasolio denaturato è prevista in-
fatti un’aliquota fortemente scon-
tata rispetto a quello destinato
all’autotrazione. “Attraverso tale
meccanismo truffaldino, l’orga-
nizzazione ha contrabbandato, in
soli due anni, circa quaranta mi-
lioni di litri di gasolio”, ha spie-
gato il procuratore di Marsala
Vincenzo Pantaleo, nel corso
della conferenza stampa convo-
cata ieri mattina presso il co-
mando provinciale della Guardia
di Finanza di Trapani. La società

avrebbe emesso falsi documenti
di trasporto e false fatture di ven-
dita nei confronti di clienti com-
piacenti o, talvolta, addirittura
completamente estranei e ignari
di essere destinatari cartolari del
prodotto petrolifero. L’indagine
ha preso spunto dall’esame car-

tolare eseguito dal personale del-
l’Agenzia delle Entrate. I militari
della Guardia di Finanza hanno
piazzato delle telecamere all’in-
terno della sede della “Pinta Zot-
tolo”. Dal servizio di
osservazione è emerso che non è
stata effettuata nessuna emis-
sione di gasolio denaturato. “Le
indagini vanno avanti”, ha spie-
gato il procuratore Vincenzo
Pantaleo. “Dovremo verificare le
posizioni di oltre cento persone
coinvolte nelle indagini a vario
titolo e con diversi profili di re-
sponsabilità”. Un’inchiesta che
potrebbe allargarsi a macchia
d’olio e coinvolgere presto anche
altri soggetti ed altre aziende

Maurizio Macaluso 

Sequestrati  gli impianti della “Pinta Zottolo Spa” e della “Messana Saverio Srl”

Scoperta maxi evasione da 25 milioni di euro,
la Guardia di Finanza arresta cinque persone

La conferenza stampa 

In pochi anni ha quadruplicato
il suo volume d’affari. Una
scalata senza precedenti quella
operata dalla “Pinta Zottolo
Spa” di Mazara del Vallo, che
in breve tempo è riuscita ad
acquisire un ruolo di suprema-
zia sul mercato dei carburanti,
attestandosi dietro ai grandi
impianti di raffinazione. Di-
verse aziende campane e pu-
gliesi si sarebbero rivolte alla
società siciliana. Un successo
che aveva destato non pochi
sospetti e malumori tra gli
operatori del settore. Alcuni
avevano anche deciso di pren-
dere  carta e penna e avevano
presentato degli esposti all’au-
torità giudiziaria. C’era la per-
cezione comune, spiegano gli
inquirenti, che l’azienda non
rispettasse le norme. Sospetti
che hanno trovato una con-
ferma nel corso delle indagini
condotte dai militari del Nu-

cleo di Polizia Tributaria in
collaborazione con i funzio-
nari dell’Agenzia delle Do-
gane. “La frode è evidente”,
spiega il colonnello Pasquale
Pilerci. “In pochi mesi è stata
accertata un’evasione di Iva
per venti milioni di euro e di
accise per ulteriori cinque mi-
lioni”. E potrebbe non finire
qui. “Ci sono - aggiunge il co-
lonnello Pilerci -  ancora degli
aspetti che meritano ulteriori
approfondimenti e a questo ci
concentreremo già da do-
mani”.

“C’era la percezione
comune che barassero”

Il col. Pasquale  Pilerci 

Il maggiore Michele Ciarla
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Sabato pienone, al Crystal, per il candidato alle Primarie del Partito Democratico

Pietro Savona entusiasma i suoi sostenitori: 
“Portatemi al ballottaggio e sarò il sindaco”

Un incontro, quello di sabato po-
meriggio all’hotel Crystal di Tra-
pani, che Pietro Savona ha voluto
organizzare per fare gli auguri a
quanti, sinora, lo hanno supportato
ed aiutato nella lunga serie di in-
contri in vista delle Primarie di
gennaio e, ovviamente, anche per
motivare e tenere sempre caldo
l’entusiasmo attorno al suo pro-
getto amministrativo.
Pietro Savona, come sempre, ha
usato toni pacati ma perentori:
“Nessuno pensi di giocare, le Pri-
marie servono per arrivare uniti al-
l’appuntamento con gli elettori in
primavera e non sono accettati nè
doppi giochi nè tiri mancini”.
La convention è stata aperta dal
dottor Orazio Mistretta che ha re-
lazionato sull’importanza strate-
gica dell’Università a Trapani e
questo, va da sè, sembra già essere
uno dei primi cavalli di battaglia

del programma amministrativo di
Savona.
Che ha le idee più che chiare: “Le
inefficenze di questo sindaco Vito
Damiano - ha detto arringando la
platea - sono reali ma sono il frutto
della pessima amministrazione
degli ultimi dieci anni da parte di
quel centrodestra che non solo ha
prodotto Damiano ma lo ha addi-
rittura messo in grande difficoltà
mollandolo dopo le elezioni. Dite
ai trapanesi che se non sono con-
tenti di come hanno visto la città
sinora la colpa è soprattutto di
Fazio e di D’Alì. Noi - ha chiosato
Savona - siamo diversi ed ab-
biamo un progetto che unisce la
città, non che la divide come
hanno sempre fatto loro”.
La sala convegni dell’hotel Cry-
stal era oggettivamente piena.
C’erano i rappresentanti politici
del partito, c’erano anche altri

amici di aree vicine al Pd, c’era la
senatrice Pamela Orrù e, seppur
assente perchè impegnato all’Ars,
ha fatto sentire la sua presenza con
un messaggio l’onorevole Baldo
Gucciardi.
Pietro Savona è apparso vera-
mente convinto delle sue possibi-
lità e, pur consapevole che la

prima battaglia da vincere sarà
quella delle Primarie, il suo di-
scorso era già tutto incentrato sul
futuro. Sulle elezioni di prima-
vera.
“Voi sapete quanto abbiamo girato
sino ad oggi in lungo e largo per il
territorio. Siete stati assieme a me
e avete sentito quali sono lo neces-
sità del territorio. Non è più tempo
di far finta di ascoltare i cittadini
come fanno gli altri, adesso biso-
gna proprio provvedere alle neces-
sità del territorio e dei suoi
cittadini. Io ve lo prometto - ha
chiuso Savona - voi portatemi al
ballottaggio ed io vi assicuro che
vincerò le elezioni. Questa sera
avete davanti il nuovo sindaco di
Trapani”. Applausi scroscianti.

Partiamo da un assioma: l'igno-
rante non può essere onesto.
Ma non perché egli sia geneti-
camente predisposto alla diso-
nestà. Semplicemente perché
l'onestà è il parto virtuoso di
una conoscenza profonda e ri-
spettosa delle regole.
Sei onesto se non rubi la sabbia
dal bagnasciuga. Semplice, no?
Mica tanto! Qualcuno sa se esi-
ste una legge che lo vieti? 
In questo momento potresti es-
sere disonesto a tua insaputa e
magari, domani, un giudice po-
trebbe venirti a chiedere conto
di reati che ignoravi esistessero.
L'ignorante dovrebbe quindi
procedere con i piedi di piombo
quando decide di appendersi il
gagliardetto dell'onestà al petto
tronfio. Perché, sconoscendo le
regole a cui vota la propria fede,
rischia di crearne sue personali,
impregnandole del proprio
microuniverso esperien-
ziale. Limitato, scarno, dal
sapido retrogusto provin-
ciale.
Potremmo prendere
l'esempio di tutti quei cro-
ciati costituzionali che
oggi scopriamo blateranti
di premier non eletti. Op-
pure citare la prevedibile
slavina che sta investendo il 

M5S man mano che esso con-
quista sempre più luoghi di po-
tere. Lì, dentro le viscere di una
democrazia che concettual-
mente tende ad eguagliare
forma e sostanza, il partito degli
ignoranti scivola sull'oleoso
tappeto di regole sconosciute,
inconsapevole vittima di esem-
plificazioni estreme e, per que-
sto, suicide.
E così, invischiati dentro una
complessità che non può essere
gestita menando alla cieca colpi
di machete, sotto l'arruffante
tifo di una claque connivente,

sfoltendo e risfol-
tendo accade che le
prime teste a roto-
lare siano proprio
quelle degli onesti
ignoranti.

Luca Sciacchitano

(autore del romanzo

“Le ombre di Nahr”)

Gli onesti ignoranti

La Plaza Residence è un complesso

di appartamenti composto da 25

abitazioni di recentissima costru-

zione e pregevole  architettura ba-

sata sullo stile tipico

mediterrraneo.

Il movimento “Erice che vo-
gliamo” compie 10 anni ed invita
i cittadini ericini a partecipare
alla festa organizzata, venerdì po-
meriggio alle 19, nella sede del
Movimento in via Corridoni ad
Erice.
La costola politica del sindaco
Giacomo Tranchida (che nel frat-
tempo si è duplicata ed allargata
da Valderice a Trapani) approfitta
del raggiungimento di questo tra-
guardo per rimarcare  gli obiettivi
raggiungi e le differenze che, in
tutti questi anni, hanno segnato le
distanze con altri soggetti politici
e partitici. “Siamo riusciti a cam-
biare la stantia classe politica suc-
cube delle scelte partitocratiche
che hanno visto il Comune di
Erice sponda politica della città di
Trapani - afferma il presidente
del movimento Gianni Mauro
che è anche assessore ad Erice - I
sopravvissuti di quelle stagioni
annaspano oggi in una opposi-
zione
sterile e populista nel ruolo che

meritano: il nulla. In questi 10
anni abbiamo dimostrato che
cambiare si può..... E che i citta-
dini hanno sempre un ruolo più
importante è più determinante
nella scelta dei loro amministra-
tori. Andiamo fieri di avere man-
dato in aria il tavolo delle
trattative nelle segrete stanze e
di avere riportato la politica alla
trasparenza. Ci han detto che
siamo talebani, che siamo tran-
chidiani, che siamo come gli ul-
timi giapponesi..... Beh ne siamo
fieri. In questi anni abbiamo la-
vorato duramente per portare il
Comune di Erice al posto che

merita: un Comune virtuoso in
grado di aggregare il territorio.
Un Comune tra i borghi più belli
d'Italia, candidato finalista a Ca-
pitale della Cultura Italiana 2018,
ormai set cinematografico am-
bito, meta turistica sempre più
apprezzata, sempre più attrattore
di finanziamenti pubblici. In que-
sti 10 anni di intensa attività ab-
biamo portato decine di milioni
di finanziamenti pubblici nel ter-
ritorio....non certo arrivati per fa-
voritismi politici.... Non abbiamo
sponsor e non ne vogliamo”. 
E via, nel lungo comunicato
stampa celebrativo, con una serie
di traugardi raggiunti dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Erice
anche grazie al supporto politico
del movimento.
“Festeggeremo nelle prossime
ore il nostro decennio - dice
Mauro - Lo faremo nella nostra
sede di via Corridoni venerdì 23
dicembre alle ore 19.... Il nostro
far festa vuol dire anche prendere
impegni per il futuro”.

Dieci anni di attività per il movimento “Erice che vogliamo”

Gianni Mauro
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L’atto è arrivato poco prima che il
consiglio comunale si riunisse in se-
conda convocazione dopo che, gio-
vedì sera, i lavori erano stati
aggiornati proprio perchè mancava la
costituzione in giudizio da parte del
Comune che, come noto, è stato chia-
mato a rispondere in solido nel-
l’eventualità che Vito Dolce vincesse
la causa in appello contro l’allora sin-
daco Mimmo Fazio. 
Il primo grado del processo ha stabi-
lito che Fazio non doveva risarcire
Dolce ma quest’ultimo ha voluto ap-
pellarsi, facendo ritornare in auge (al-
meno secondo il Sindaco e
l’Amministrazione Comunale seguiti
dal Consiglio Comunale) la “lite pen-
dente” con il Comune, quindi le
cause di incompatibilità.
Con voto segreto (così prevedono le
norme in materia) quattordici consi-
glieri (insieme ai cinque astenuti)
hanno decretato la decadenza di
Fazio dalla carica di consigliere. Che,
comuqnue,  ha fatto sapere nei mesi
scorsi di essere pronto a ricorrere al
Tar per chiedere, intanto, la sospen-
siva del provvedimento. E poi si
vede...
La delibera di costituzione in giudizio
del Comune è stata letta in aula alle
20.30, ed è stata assunta alle 19.50
circa alla presenza di tre assessori
(Giglio, Licata e Mazzarella). Fra le
motivazioni principali l’Amministra-
zione adduce la non sufficiente ga-
ranzia della “manleva” esercitata da

Fazio. Alla notizia gli animi si sono
subito surriscaldati anche se quasi
tutti sapevano già dell’atto già dal po-
meriggio. Alcuni addirittura lo sape-
vano già dalla mattina (come noi, del
resto, avevamo pure intuito). 
Il Comune s’è rivolto ad un avvocato
esterno, revocando la nomina ai pre-
cedenti difensori: si tratta dell’avvo-
cato Salvatore Giacalone del Foro di
Marsala a cui spetterà la gestione di
questa bollentissima patata
politico/legale.
La seduta di consiglio è stata prece-
duta da lunghissime riunioni di con-
sulto dentro e fuori Palazzo
Cavarretta. Pare che sia pure stato fir-
mato una sorta di documento di im-
pegno, da parte di alcuni consiglieri,
a garanzia del voto favorevole all’in-
compatibilità.
In aula, in effetti, erano presenti  in
28 su 30 e si è visto pure qualche

consigliere che non andava più in
consiglio da tempo.
Nella fase delle dichiaraizoni pre-
voto, il consigliere Francesco Salone

ha detto al presidente Bianco: “Que-
sta è una scorrettezza. Lei non è
degno di rappresentare il consiglio
comunale, ha dato la sua stanza ad al-
cuni consiglieri per confabulare
quando il luogo più consono sarebbe
stato il bagno”.
Fazio: “Ho difeso la mia città, ho
fronteggiato situazioni che avrebbero
danneggiato la città. So già come vo-
terà l’aula ma vi assicuro che rifarei
quello che ho fatto. Dolce non era
uno stinco di santo. Questo atto deli-
berativo è indegno, la vostra è una
vittoria di Pirro ma vi assicuro che vi
converrò in giudizio”.
Fazio ha chiesto che la votazione av-
venisse a scrutinio palese, come
hanno fatto i consiglieri Salone,
Mannina e Giovanni Vassallo, ma la
sua proposta è stata bocciata.
Segretamente, quindi, l’aula ha vo-
tato intorno a mezzanotte. Quindici
minuti dopo, lo spoglio ha così sen-
tenziato: 14 voti favorevoli all’in-
compatibilità, nove contrari, una
scheda nulla. Grazie ai cinque aste-
nuti il quorum è stato rispettato e
Mimmo Fazio, da oggi, è un ex con-
sigliere comunale. A Trapani viene ri-
messa tutta la politica in discussione.
Ma non finisce certamente qui, que-
sto è certo.

Nicola Baldarotta

L’Amministrazione comu-
nale di Valderice ha varato
un pacchetto di misure,
volte alla riduzione dei tri-
buti locali. 
In sostanza, sono stati ride-
terminati i valori delle aree
edificabili ai fini della tas-
sazione di Ici e Imu. Nello
specifico,   è stato ridotto il
valore della zona omoge-
nea “B3 ” della “Zona
Nord” nella misura del
20%. 
Contestualmente l’Ammi-
nistrazione Comunale, ha
determinato i coefficienti di
riduzione che variano dal
20% al 65%. 
E’ stata, inoltre, trasmessa

al Consiglio comunale una
proposta di introduzione
della premialità del 20% re-
lativa agli oneri concessori
previsti per il rilascio dei
permessi per nuove costru-
zioni nei casi in cui si adot-
tano misure volte al
risparmio energetico e alla
riqualificazione ambientale
e in caso di ampliamenti,
sopraelevazioni, ristruttura-
zione edilizia, recupero abi-
tativo e ripristino.
“Quest’ulteriore riduzione

della pressione tributaria -
ha affermato il sindaco
Mino Spezia - è frutto del

risanamento finanziario

operato da questa Ammini-

strazione comunale e rap-

presenta un risultato in

controtendenza data la

grave situazione econo-

mico-finanziaria in cui

versano i comuni rispetto

alla quale si registra una

preoccupante crescita delle

situazioni di crisi con l’au-

mento di procedure di rie-

quilibrio pluriennale

(predissesto) e di dissesto”.
Fra.Cat.

Valderice,
il Comune

riduce le tasse
L’aula ha decretato l’incompatibilità alla carica di consigliere

Pratica chiusa, almeno per ora.
Mimmo Fazio va fuori dal consiglio

Aeroporto Birgi, la Regione
mantiene le promesse

La notizia arriva, quasi som-
messamente, sabato sera: la
Regione ha mantenuto quanto
promesso e per l’aeroporto di
Birgi si tratta di un vero e pro-
prio respiro di sollievo. E non
poteve essere altrimenti, ragio-
nandoci su, considerato che è
proprio la Regione ad avere le
quote di maggioranza di Air-
gest (il 60%). I 16 milioni di
euro di passivo, quindi, saranno
ripianati attraverso un corposo
intervento finanziario previsto
e fissato nel bilancio finanzia-
rio. La Regione ha deliberato
una prima tranche di 6 mlioni
di euro ma non basteranno e,
come previsto, servirà anche
l’apporto e l’investimento dei
soci privati. La ricapitalizza-
zione adesso non sembra più nè
una chimera nè una forzatura,
considerato che sono stati pre-
visti in bilancio anche i soldi
per il cosiddetto co-marketing:
3 milioni di euro all’anno per i
prossimi tre anni. La norma va-
rata dalla Regione prevede in-
terventi anche per l’aeroporto
di Comiso e per il trasporto
nelle isole minori (3 milioni e
mezzo di euro. 400mila in più
per le Egadi).
Soddisfazioni arrivano, pun-
tualmente, dalla gran parte

della deputazione regionale tra-
panese e, su tutte, quelle del-
l’assessore regionale alla
Salute Baldo Gucciardi seguito
dalla senatrice Pamela Orrù
(entrambi esponenti del Pd).
Buone feste anche per le mi-
gliaia di precari siciliani in ser-
vizio presso le strutture
regionali:  per loro è stato deli-
neato un percorso che ne con-
sentirà la stabilizzazione. 
Per l’onorevole Mimmo Fazio:
“L’assessore Baccei ha mante-
nuto l’impegno preso. La noti-
zia della ricapitalizzazione di
Airgest e la predisposizione
nella finanziaria regionale delle
somme per tenere in piedi l’ac-
cordo di co-marketing con
Ryanair anche per il 2018 ed il
2019 è una conferma dell’at-
tenzione rivolta al territorio tra-
panese”.

nb
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Giovanni Licari

C’è una pista che non è stata mai
battuta. L’avvocato Nino Marino
la chiama “invenzione” ma in-
dica elementi concreti. Fatti, cir-
costanze, nomi. Uno, in
particolare, che potrebbe essere
coinvolto, con ruolo e mansione
da chiarire, nell’esecuzione
dell’omicidio. “Giallo a Saman.

Skorpioni e sorelle senza padre”,
presentato ieri pomeriggio
presso la Camera di Commercio
di Trapani, apre un nuovo squar-
cio sull’omicidio di Mauro Ro-
stagno e ciò che ha ruotato
attorno alla tragica fine del so-
ciologo torinese. Nino Marino è
un osservatore attento. Ha cono-
sciuto Rostagno. Ha collaborato
con lui. Conosce Trapani e i tra-
panesi. Da esponente del Partito
Comunista ha condotto impor-
tanti battaglie per far luce sui mi-
steri che da sempre avvolgono la
città. Marino non si limita a una
semplice elencazione degli errori
e delle omissioni che hanno im-
pedito per lungo tempo di fare
chiarezza sull’omicidio di
Mauro Rostagno. Si spinge oltre
proponendo un’ipotesi inedita,
mai emersa nel corso delle inda-
gini e del processo a carico del
boss Vincenzo Virga e Vito Maz-
zara, condannati in primo grado,

dalla Corte d’Assise di Trapani,
alla pena dell’ergastolo. Secondo
Marino, non si è indagato su un
soggetto che abita nella via
Quartana, luogo del delitto. Ma-
rino indica nome e cognome.
Dice anche che “è stato autista

dello scuolabus di Vincenzo
Virga”. Prova anche a dargli un
ruolo. “La Duna - scrive - fu tro-
vata con la prima marcia ingra-
nata. Non è la marcia di chi corre
assalito da inseguitori. Ma di chi
si ferma e poi riparte o tenta di

ripartire. Vedete un po’ se fun-
ziona questa scena: Rostagno so-
pravviene con la Duna. Riceve
un cenno di fermarsi da una per-
sona conosciuta; si ferma; ne in-
tuisce di soprassalto le
intenzioni, anzi l’azione; tenta di
scappare ingranando la prima
marcia. È fulminato a morte”. Il
soggetto, spiega Marino, era co-
nosciuto da Rostagno. “La pre-
senza nel luogo dell’agguato
sarebbe apparsa normale”.
Un’ipotesi che andrebbe appro-
fondita. Come da approfondire
sarebbe, secondo Marino, anche
la morte di Alessandra Faconti,
ex collaboratrice di Rostagno,
che prese parte all’incontro del
sociologo torinese con il giudice
Giovanni Falcone, salvo poi di-
chiarare di essersi solo limitata
alla fissazione dell’appunta-
mento. Un altro punto oscuro,
uno dei tanti, di questa contro-
versa storia, su cui continuano ad
aleggiare ancora ombre e so-
spetti. Marino indaga e punta in
alto, su menti raffinate, che
avrebbero deciso ed ordinato
l’uccisione di Mauro Rostagno e
depistato le indagini. Un libro da
leggere. Per riflettere e interro-
garsi insieme. 

Maurizio Macaluso 

Presentato ieri pomeriggio a Trapani il libro dell’avvocato Nino Marino

Omicidio Rostagno, “indagare in via Quartana”

Un ragazzo di tredici anni è
stato aggredito da un
gruppo di coetanei. L’epi-
sodio è avvenuto sabato
scorso nei pressi del Pa-
lazzo Cavarretta, nel centro
storico di Trapani. L’inter-
vento di alcuni passanti ha
messo in fuga gli aggres-
sori. Il ragazzo è stato ac-
compagnato presso la sua
abitazione. Ai genitori ha
riferito che, mentre stava
passeggiando, è stato ac-
cerchiato da un gruppo di
giovanissimi, due sembra
addirittura più piccoli della
sua età, con atteggiamento
minaccioso. L’intervento di
alcuni passanti ha evitato
che la situazione degene-
rasse. I genitori del minore
hanno lanciato un appello
alle forze dell’ordine e alla
Polizia Municipale invitan-
dole a intensificare i con-
trolli al fine di  tutelare
coloro che transitano nel
centro storico. Questo, pur-
troppo, non è infatti il
primo episodio del genere
che avviene a Trapani.

Ragazzo

aggredito

da bulli

A che punto

è il processo

L’autore Nino Marino con i giornalisti Pace e Cammareri

La Corte d’Assise d’Ap-
pello di Palermo ha deciso
di riaprire l’istruttoria per
sentire i periti, Elena Carra,
Paola Simone e Silvano Pre-
sciuttini, che hanno eseguito
la perizia sui resti del fucile
trovato sul luogo del delitto.
La decisione è stata  adottata
a seguito dei rilievi posti dai
consulenti della difesa, Mar-
zio Massimiliano Capra e
Luciano Garofano, che
hanno rilevato l’inidoneità
del software impiegato per il
calcolo delle probabilità nel
caso di misture con numero
elevato di contributori; l’uti-
lizzo  di soglie non validate
dal laboratorio di Polizia
scientifica di Palermo; il
mancato preventivo accerta-
mento della qualità e della
quantità di DNA presente
nei campioni repertati. L’au-
dizione del periti è prevista
per il prossimo 13 febbraio.

La scena del delitto 

In fase di realizzazione un murales per ricordare Nino Via San Vito lo Capo, turista regala defibrillatore alla città

È considerato un eroe dei nostri
giorni. Nino Via, il giovane ma-
gazziniere ucciso durante una
tentata rapina a Trapani, non è
stato dimenticato. Il prossimo
31 gennaio sarà collocato sul
prospetto di una palazzina po-
polare di via Fratelli Aiuto un
murales raffigurante il suo viso.
L’iniziativa rientra nell’ambito
del progetto urbano di riqualifi-
cazione della zona, promosso a
partire dal 2012 dall’associa-
zione “Nino Via”. Il murales,
che è già in fase di ultimazione,

è stato realizzato nel dagli stu-
denti dell’istituto “Antonino De
Stefano”. I lavori sono stati co-
ordinati dall’architetto Arianna
Maggio, che ha predisposto il
progetto “Il giardino di Nino
Via”, sostenuto dall’ammini-
strazione comunale di Erice. Un
‘iniziativa importante in un ter-
ritorio che, purtroppo, difetta
spesso di memoria e tende a di-
menticare coloro che sono ca-
duti per difendere la legalità.
Esempi che vanno invece ricor-
dati. 

Scrive un libro e devolve il ri-
cavato in favore del Comune di
San Vito Lo Capo per l’acquisto
di un moderno defibrillatore.
L’iniziativa è di Donatella Sole,
autrice del libro di memorie
“Mi ricordo di San Vito Lo
Capo”, che sin dagli anni Ses-
santa villeggia con la sua fami-
glia nella nota località di
villeggiatura. La strumenta-
zione, ha assicurato il sindaco
Matteo Rizzo, sarà messa a di-
sposizione della comunità. Il
defibrillatore è un apparecchio

salvavita in grado di rilevare le
alterazioni del ritmo della fre-
quenza cardiaca e di erogare
una scarica elettrica al cuore
qualora sia necessario. Il sin-
daco ha invitato il comandante
della Polizia Municipale, Giu-
seppe Messina, ad attivarsi af-
finché i vigli urbani frequentino
un corso di primo soccorso per
l'utilizzo del defibrillatore: "La
tutela della salute pubblica -
dice il sindaco Rizzo - è un
obiettivo primario dell'Ammi-
nistrazione".Nino Via
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La 68ª Stagione d’Opera 2016 è
volta al termine. Iniziata all’inse-
gna dell’incertezza, per la colloca-
zione nel mese di settembre in cui
caparbiamente è stata iniziata, si è
conclusa invece nel migliore dei
modi, per certi versi insperata
anche dai più tenaci. Ciò che si era
gridato come miracolo nelle due
ultime stagione, ora ha quasi il sa-
pore della normalità, traversie pur-
troppo comprese. E di traversie in
questo ultimo periodo pare pro-
prio che il Luglio non se ne è fatto
mancare di nessun genere. Forse
la “l’oltranzista testardaggine” del
Consigliere Delegato Giovanni
De Santis, ha saputo osare e poi
oltrepassare tutti i trabocchetti e

barricate innalzate contro un Lu-
glio che ora è diventato il vero
fiore all’occhiello di questa città,
relegata agli ultimi posti nelle clas-
sifiche di vivibilità nazionali. Per
la verità anche il Sindaco Vita Da-
miano ha sempre dato il suo ap-
porto, nonostante si trovasse
costantemente tra due fuochi in-
cessanti di sbarramento: De Santis
e la burocrazia comunale. Ma no-
nostante tutto ancora questa partita
non è definitivamente chiusa. Un
Luglio che nel suo complesso, dai
dipendenti alle maestranze tecni-
che ed artistiche impiegate, ha
dato prova di vivacità e robu-
stezza, ha saputo piangere sulle
sue ferite, ma anche adesso gioire

per i risultati prodotti. “Siamo

molto soddisfatti di come è andata

Lucia di Lammermoon, tutto

esaurito anche nella replica do-

menicale” ha detto De Santis.
“Ma la soddisfazione più grande

è quella di esser riusciti ad aprire

questo spazio alla città di Trapani,

il teatro del Conservatorio. Que-

sta città ora deve essere orgo-

gliosa di questo suo teatro e di

cosa il Luglio musicale riesce a

fare”. Già perchè l’Ente, con la
cultura che lo circonda, può vera-
mente rappresentare un nuova era
per la città come il teatro sarà una
svolta per un quartiere così “diffi-
cile”. Qui veramente la politica
deve dare il meglio di se, fare un

passo indietro perchè è la cultura
che da sempre caratterizza e defi-
nisce la storia di un popolo o di
una, in questo caso, città. Il Luglio
è questo luogo simbolico ideale e
deve diventare quella sorta di terra
di nessuno che anche in guerra è
considerata sacra.  Adesso che non
è più assimilabile a termini quali
carrozzone, stipendificio o ad un
luogo dove qualcuno si è fatto i
suoi porci comodi, adesso è il mo-
mento di iniziare a preservarlo dai
cattivi “effluvi” della politica. La-
sciateli lavorare e ne trarremo be-
nefici tutti. É solo l’inizio, ma solo
in questo tracciato  l’Ente riuscirà
ad essere indipendente dai soldi
della politica locale.

In questa stagione d’Opera ho avuto il

piacere di dirigere la “Lucia di Lammer-

moor”, oltre che a contribuire all’orga-

nizzazione di tutte le sue componenti quali

solisti, coro costumi etc.. Un’opera all’in-

segna del bel canto che ha valorizzato

ancor di più l’avvenuta apertura del tea-

tro Pardo a Trapani. Questo è stato possi-

bile soprattutto per l’impegno profuso da tutti. Spero che

per il prossimo futuro si possa aumentare la proposta di ti-

toli visto i grandi risultati e consensi conseguiti quest’anno.

Andrea Certa, Direttore trapanese

Un commento all’Opera 

La Lucia di Doninzetti, scritta

all’insegna dell’espressione

del bel canto, è

il luogo adatto

dove gli artisti

capaci hanno la

possibilità di

dare il meglio

delle loro arte.

In questo l’alle-

stimento, il Lu-

glio Musicale,

ha centrato

l’obiettivo. La

regia di Vassilis

Anas tass iou ,

forte della sua

grande espe-

rienza internazionale, è stata

precisa ed attenta. Il suo im-

pianto scenico ha imprigio-

nato, tra una griglia, e

racchiuso in se la trama e la

vicenda di Lucia, senza carat-

terizzazioni eccessive, basando

le sue scelte su elementi interni

all’opera, come ad esempio il

consesso da “ospedale psi-

chiatrico” per accentuare la

scena della pazzia di Lucia. Le

luci hanno saputo creare il ca-

lore e la cupa presenza della

morte. Orchestra molta posi-

tiva e ben diretta dal maestro

Andrea Certa. I cantanti sul

palco sono stati più che bravi.

A partire da un poderoso Gio-

vanni Furlanetto (Raimondo)

che ha sapientemente svolto il

suo sacro ruolo, Sergio Bolo-

gna (Enrico) mai banale nella

fase attoriale. Buone le voci di

Tatsuya Takahashi (Arturo),

Jaun Pablo Duprè (Nor-

manno) e Luciana Pansa

(Alisa). I due protagonisti sono

stati strepitosi. Danilo For-

maggia (Edgardo) e Gilda

Fiume (Lucia) hanno dato

prova di quel bel canto che

l’opera in se pretendeva. Voce

precisa e ben temperata quella

del primo, voce veramente im-

portante per la Fiume. Ne sen-

tirete parlare ancora nel

prossimo futuro e in positivo.

Danilo Formaggia

Grande successo di pubblico per la “Lucia”
Termina la stagione ma si avvia una nuova era
Il Luglio con il nuovo Teatro “Pardo” apre un nuovo capitolo per la cultura a Trapani
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Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! 

La cucciolotta che vedete qui in foto è stata tro-
vata venerdì scorso in via Tenente Alberti. In-
dossava un collare rosa con disegni gialli e
azzurri. Era tremante e spaurita ed è stata ac-
colta da una famiglia che però non può tenerla

(il gatto di casa non è d’accordo!). E’ dolcissima
e adora i bambini. Chiunque l’avesse smarrita può telefonare in
redazione al numero: 0923 23185 o scrivete a: redazione@illo-
calenews.it. Se invece nessuno dovesse reclamarla la piccolina
ha comunque bisogno di una casa per Natale!!!! Siamo sempre
qui tranne che per l’ora della pappa!!! Aspetto le vostre nuove
segnalazioni. Bau, bau!

L’ANGOLO DI BILLYMarche in mostra a palazzo Sales

Sarà inaugurata questa mattin alle 11,
nella sala d’ingresso di Palazzo Sales a
Erice vetta, la mostra dal titolo “La Na-
tività nelle marche tipografiche e nei do-
cumenti della Biblioteca comunale di
Erice”. 
In esposizione alcune cinquecentine e
seicentine nel cui frontespizio vengono
rappresentate marche tipografiche di edi-
tori vari con i simboli della Natività. Nei documenti antichi
bandi ed editti relativi a prescrizioni sulle feste. La mostra, cu-
rata da Flavia Carpitella (fondo antico) e da Gabriella Malizia,
Maria Salone e Angela Savalli (fonti archivistiche), rimarrà
aperta al pubblico fino al 30 dicembre 2016 (esclusi 24, 25 e
26) tutti i giorni dalle ore 10, alle ore 20.

Diffusi i dati del Piano nazionale Esiti 2016. L’assessore Gucciardi: “Risultato Eclatante”
La Regione siciliana ha fatto
grossi passi avanti nel campo
dell’assistenza sanitaria ospeda-
liera. La conferma arriva dal
Piano nazionale Esiti 2016, ap-
pena presentato dal ministero
della Salute e dall’Agenas,
l’Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali, nel quale la
Sicilia è la prima regione del
Sud.
Con il nuovo sistema di valuta-
zione “Treemap”, che misura la
qualità delle aziende ospeda-
liere, queste vengono valutate
sia sulla base dei risultati otte-
nuti per ciascuno degli indica-
tori del piano, sia sulla base di
un’analisi sintetica per area cli-
nica.
Questi i dati: le Regioni italiane
con più strutture (tra il 30 e il
50%) che riportano il livello di
qualità elevato sono la Lombar-
dia, la Valle d’Aosta, la provin-
cia di Bolzano e il Friuli Venezia
Giulia. Seguono Toscana, pro-
vincia di Trento e Sicilia che
hanno tra il 15 e il 30% di strut-
ture di livello di qualità elevato.
“Si tratta d un risultato eclatante
- commenta l’assessore regio-
nale alla Salute Baldo Gucciardi
- che dà un’ulteriore conferma

dei progressi dello nostro servi-
zio sanitario regionale. Siamo
sulla stessa fascia della Toscana

e davanti a regioni come Emilia
Romagna, Veneto e Piemonte,
tradizionalmente considerate

con una qualità ospedaliera di
primo livello. Un riconosci-
mento - ha concluso Gucciardi -
che si aggiunge al balzo avanti
che ha portato la Sicilia dal  pe-
nultimo al nono posto tra le Re-
gioni per i Lea, i livelli
essenziali di assistenza”.
Per il direttore generale dell’Asp
di Trapani Fabrizio De Nicola,
“già i dati della riduzione della
mobilità extra regionale ave-
vano dato un segnale di come la
nostra assistenza ospedaliera sia
percepita in crescita anche dai
nostri cittadini. La certificazione
di Agenas ne è il sugello”.

red.cro.

Qualità dell’assistenza sanitaria ospedaliera:
la Sicilia cresce e diventa prima regione del Sud 

Due giorni di festa a Napola

Ma anche di beneficienza

“Donare rende felici” è il ti-
tolo della manifestazione di
beneficenza, giunta alla sua
quarta edizione, patrocinata
dal Comune di Erice, che si
svolgerà a Napola in piazza
Bonaventura il 22 e il 23 di-
cembre. La Proloco di Erice,
in collaborazione con il dele-
gato sindaco di Napola Car-
mela Daidone, insieme ad un
comitato spontaneo di napo-
lesi e di numerose associa-
zioni, procederà ad una
raccolta fondi per acquistare
attrezzature/arredi da donare
al reparto di oncologia del-
l’ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani, nonché
all’acquisto di parrucche da
donare alle pazienti in cura.
La manifestazione prenderà il
via giovedì alle ore 17, con la
sflilata per la via Milano dei
Tamburini Trinacria e conti-
nuerà in piazza con esibizioni
di ballo, tombola, canto e con
la musica di Gioacchino In-
grassia. Particolare attenzione
verrà data ai bambini, in am-
bedue le serate, con la Casa di
Babbo Natale, l’area gonfia-
bili e le magie dell’illusioni-
sta Giuseppe Nicosia.

Suggestiva la location realiz-
zata in piazza per l’allesti-
mento del presepe vivente
che potrà essere visitato per
tutte e due le serate dalle
18.45 alle 23.00. Durante la
serata è possibile contribuire
alla beneficenza degustando
panino con la salsiccia,
“broru di ciciri” e le gustose
sfingi. Sarà la sfilata del
gruppo musici e sbandieratori
Real Trinacria Trapani-Erice
ad aprire alle 17, la giornata
di venerdì, alla quale segui-
ranno in piazza esibizioni di
danza e musica. Anche du-
rante la serata del venerdi si
potrà contribuire alla benefi-
cenza degustando antipasti ti-
pici, la pasta alla boscaiola e
gustose sfingi. Presenta le due
serate Stefania Bonfiglio. 

Presentate all’ospedale Paolo Borsellino di Mar-
sala le nuove attrezzature  in dotazione all’unità
operativa di Nefrologia e Dialisi. Sono state pre-
sentate dal responsabile dell’U.O. Gaspare
Oddo le nuove attrezzature, tra le quali un eco-
grafoper lo studio morfologico dei reni i nuovi
monitor per dialisi, i monitors per i pazienti cri-
tici ricoverati in Utic ed in rianimazione, e tutte
le prestazioni che il reparto ad oggi fornisce
all’utenza, dalle visite specialistiche per pazienti
con nefropatie in trattamento conservativo fino
alla dialisi, al posizionamento dei cateteri tem-

poranei e definitivi e al
confezionamento delle
fistole artero-venose.
Queste attrezzature
permettono ora anche
di curare lo shock set-
tico. Oddo ha inoltre
sottolineato il concetto
che “i medici hanno il
dovere di tutelare la salute dei pazienti e rappre-
sentano una sanità che deve essere imprescindi-
bile dal concetto di salute”.

Nuove attrezzature per la Nefrologia all’ospedale marsalese
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Alla fine la gara si è conclusa sul 65-72 per il Milazzo e per la
Virtus Trapani non rimasto altro che dare atto alla maggiore so-
lidità della formazione ospite nella 9° ed ultima giornata del gi-
rone di andata del campionato di serie D regionale di basket.
Era stata brava la Virtus a rimettersi in carreggiata con le magie
di Longo che aveva portato la formazione trapanese alla ri-
monta sul risultato di parità  a 3 minuti dalla conclusione sul
61 pari , ma la maggiore lucidità nella gestione degli ultimi pos-
sessi ed il talento di Christian Italiano, ala ventiduenne del Mi-
nibasket Milazzo che riusciva in maniera sorprendente a
realizzare tre canestri consecutivi,hanno consegnato alla for-
mazione ospite la vittoria che  può definirsi meritata anche se i
trapanesi non si sono mai dati per vinti. Una partita che è andata
a strappi con gli ospiti che provavano già a correre nel primo
quarto (15-22) ma con i gialloblu trapanesi pronti a rientrare
grazie ai punti di Pollina nel secondo periodo che si chiudeva
sul 36-37 in favore di Milazzo. Equilibrio che non cambiava
neanche nella seconda metà di gioco, con Italiano che portava
ancora avanti la propia squadra ma con la Virtus che rimaneva
attaccata alla speranza di poter capovolgere il risultato,  prima
della tripla che fissava il punteggio sul 49-55 per gli ospiti a
fine terzo periodo.Milazzo tentava di non concedere più possi-
bilità ai padroni di casa ma sul 51-61, ad 8 minuti dalla fine,
Genovese riorganizzava la difesa a zona che gli ospiti fatica-
vano ad attaccare, e con il giovanissimo trapanese Totò Longo
che trascinava la sua squadra segnando 8 punti di fila prima del
canestro del pareggio (61-61). Poi si scatenava l’ospite Italiano
ed era notte fonda.  

Lotta bene ma perde 
in casa la Virtus Trapani

La società granata con la pre-
senza della signora Annemarie
Morace ha formulato i più fervidi
auguri di Buon Natale ai rappre-
sentanti degli sponsor e della
stampa. “Il 2016, un altro anno
storico, sta per finire. L’annata
2015/2016 ci ha riservato tante
sorprese ed emozioni. La nuova
stagione  ci ha riservato la sor-
presa della partenza del direttore
sportivo che ci ha sconvolto per-
chè inaspettata. Ci siamo dati da
fare con un altro diesse e ab-
biamo iniziato il campionato.
Tanti pareggi e pure le sconfitte.
E siamo tornati con i piedi per
terra. Ciò non era assolutamente
atteso e, così, da una bella sor-
presa, siamo passati ad un’altra
meno bella. Abbiamo esonerato il
mister, ne abbiamo uno nuovo,
c’è un nuovo direttore sportivo.
Stiamo lavorando giorno e notte,
ovviamente ci troviamo in grande
difficoltà perchè il mercato è
chiuso. Appena si aprirà, faremo
del nostro meglio per rimediare
nel migliore dei modi perchè il
nostro obiettivo è rimanere in
questa categoria. E’ un impegno
che confermo e che porteremo
avanti con forza”. La signora ha
indirizzato un caloroso ringrazia-
mento ai 73 sponsor che stanno
vicini alla società “per loro me-

rito lo stadio è pieno di pubblicità
e sembra una bomboniera”. Alla
stampa ha indicato di “starci
sempre vicini. Noi siamo sempre
presenti e facciamo di tutto per
portare avanti il nostro progetto
che si chiama serie B”. Il diesse
Salvatori ha dichiarato ai nostri
microfoni che “c’è qualche con-
tatto con i nostri colleghi però
devo vedere quello che possono
mettere a disposizione. Stiamo
valutando alcune cose ma per ora
è inutile fare nomi. Le chiacchere
ci sono ma rimangono tali”.
L’obiettivo principale credo
debba essere un buon portiere.

“Stiamo valutando bene la situa-
zione. Il ragazzo è il primo ad es-
sere deluso e consapevole dei
suoi errori. Tutto ciò fa parte del
gioco. Non si deve abbattere. Ha
ancora una carriera davanti e può
rifarsi in  altre occasioni”. I nomi
che si fanno dobbiamo escluderli
o no ? “I giocatori di cui si parla
potrebbero essere disponibili ma
tutto dipende dai procuratori“.
Può dirci quanti potrebbero es-
sere in  in arrivo e quanti in par-
tenza? ”Ora non è facile. Non ho
una ben precisa richiesta di gio-
catori per cui non posso dire nulla
in tal senso. Posso solo affermare

che speriamo di non sbagliare.
Cercheremo di portare gente che
conceda un pò di morale in que-
sta squadra che ne ha tanto biso-
gno”. Arriveranno giocatori
d’esperienza ? “Qualcuno si, ma
potrebbero arrivare anche gio-
vani”. E  l’opzione della Roma su
Petkovic ? “Le opzioni si pos-
sono sempre rivedere e girare
anche ad altre società. Non deve
essere esercitata entro gennaio.
Lui deve pensare solo a giocare”.
Quali reparti saranno rinforzati ?
“Quelli che ci permetteranno di
migliorarci. Quali saranno biso-
gna capirlo”.                          A.I.
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Ingrassia Salvatori “Prenderemo giocatori che ci permetteranno di migliorarci”

Annemarie Morace: “Vogliamo rimanere in B”
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Cala il sipario sul girone d’an-
data del campionato d’Eccel-
lenza ma tutto era stato già
deciso per l’assegnazione del
titolo di campione d’inverno
con il Paceco che se ne era fre-
giato. Clamorosa la rimonta
dell’Alba Alcamo che prima
andava sotto sul 3-1 contro il
Dattilo Noir ma poi riusciva
ad aggiudicarsi l’incontro per
5-3 negli ultimi dieci minuti
rimontando con i gol di Pir-
rone (doppietta), Picone e
Jimoh. Rimonta incredibile
anche per la Nissa che sul
campo della capolista Paceco
andava sotto 2-0 e successiva-
mente riusciva a strappare il 2-
2. Inoltre ottimo è iol successo
conquistato dalla Riviera
Marmi sul terreno del Mazara
(0-1) ma anche in questo caso
c’è qualcosa da descrivere. Al
"Nino Vaccara" di Mazara, in-
fatti, c'è stato al 93’ un fallo in
area della Riviera Marmi, con
un pugno in faccia, rissa ed
espulsione. L'arbitro Davide
Matina, di Palermo, ha con-
cesso il rigore. E i giocatori
del Riviera, con i dirigenti, si
sono avvicinati a lui discu-
tendo animatamente. A quanto

si dice pare che l’arbitro
avesse chiesto aiuto  ma senza
esito.  Dopo qualche minuto il
direttore di gara  ci ha ripen-
sato, e ha decretato di non
concedere più il penalty ai pa-
droni di casa,   questa volta ri-
schiando l'aggressione dei
giocatori del Mazara. Dopodi-
chè  è giunto il fischio finale
con il successo della forma-
zione custonacese.  Nel cam-
pionato di Promozione è
finalmente arrivata la prima
vittoria del Cinque Torri Tra-
pani che ha rimandato per 3-1

il complesso agrigentino del
Gattopardo. Un risultato che
non ammette discussione e che
concede un po’ di speranza in
più e tanta determinazione alla
formazione trapanese. In
Prima Categoria continua a
strabiliare il Fulgatore che è
andato a vincere per 2-1 sul
terreno palermitano del Don
Bosco ma purtroppo per i ful-
gatoresi l’operazione aggancio
in vetta non è potuta avvenire
per il contemporaneo successo
della capolista Nuova Sportiva
del Golfo che sul proprio

campo ha superato con un
netto 3-0 il Ribera 1954.  Nel
torneo di Seconda Categoria
vince il casa di misura il Val-
derice superando per 1-0 il Ca-
latafimi. Compie l’impresa la
rediviva Juvenilia che viola il
rettangolo di gioco del Santa
Ninfa e ottiene vittoria e mo-
rale con una affermazione che
indubbiamente nessuno s’at-
tendeva. Grande successo pure
per il Custonaci che sul ter-
reno di Cornino non ha dato
scampo (3-1) al forte S. Gior-
gio La Piana. 

Peccato perché, aldilà del pun-
teggio finale che la mortifica
oltre ogni limite, la squadra
azzurra ha disputato una
grande partita. Almeno fino a
quando un paio di eventi ne-
gativi non ne hanno condizio-
nato il rendimento. Una Sigel
che ha fatto sperare nel suc-
cesso finale in trasferta contro
il Santa Teresa di Riva. Dispu-
tando un sontuoso primo set,
dove ha dominato in lungo e
in largo un avversario che è
apparso frastornato dallo stra-
potere delle azzurre. Determi-
natissime ad andare fino in
fondo. E riuscendo a recupe-
rare una situazione difficilis-
sima nel secondo, ceduto alle
ragazze di Jimenez solo per un
soffio. Ma, proprio nel finale
della seconda frazione,
l’evento che ha cambiato
completamente volto alla
gara. Prima in un verso e poi,
purtroppo, nell’altro. Con due
squadre che hanno dimostrato

tutto il loro valore, almeno
fino a quando hanno potuto.
Ma proviamo ad andare con
ordine, riavvolgendo l’ingar-
bugliata matassa di un match
che ha offerto ottimi sprazzi di
pallavolo soprattutto nella
prima parte. In un PalaBucalo
strapieno, con almeno quattro-
cento spettatori intervenuti ad
affollare entrambi gli ordini di
posto del piccolo impianto,
davanti a un tifo coloratissimo
e correttissimo messo in scena
dalla torcida rossoblù che mai
per un attimo ha lesinato il
proprio incitamento alle pa-
drone di casa, le due squadre
si son date subito aspra batta-
glia. Ciccio Campisi ha schie-
rato la solita formazione –
Trabucchi in palleggio, Centi
e Giuliani centrali, M’bra e
Marcone di banda, Biccheri
opposto e Agostino libero ma
purtroppo l’impresa non è riu-
scita con una immeritata scon-
fitta per 3-1. 

Volley: Sconfitta la Sigel 
a Santa Teresa Riva
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Ingrassia Eccellenza. Le proteste ospiti fanno cambiare idea al direttore di gara 

Giallo a Mazara con rigore concesso e negato




